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VERBALE RIUNIONE DEL 19/01/2021 

In data 19 gennaio 2021 alle ore 14.30, presso i locali della sede centrale dell’Asp  di Ragusa di 

Piazza Igea, si riunisce in prima convocazione e in videoconferenza, il Comitato Consultivo 

Aziendale che, non avendo raggiunto il numero legale viene aggiornato, in seconda convocazione, 

alle ore 15,30. Risultano presenti nella sala riunioni della Direzione Generale il Presidente 

Schembari  Salvatore, il Direttore Sanitario Aziendale Dr. Raffaele Elia, la Dott.ssa Letizia Drogo 

dell’Ufficio di Direzione Sanitaria Aziendale  e la  Dott.ssa Giovanna Miceli, dirigente dell’ URP e 

Ufficio Stampa dell’ ASP, gli altri presenti in collegamento online come da elenco allegato. 

All’ordine del giorno, come da giusta convocazione del 13/01/2021, i seguenti punti: 

1. approvazione verbale seduta del 22/12/2020; 

2. Piano vaccinale anticovid-19: campagna di vaccinazione, promozione ed informazione alla 

cittadinanza; organizzazione e attuazione prima fase: medici, infermieri, operatori 

sociosanitari, degenti nelle RSA, case di riposo, strutture residenziali e semiresidenziali, 

anziani ultraottantenni, disabili; 

3. Accordo di collaborazione per l’accoglienza per persone con disabilità nelle strutture 

ospedaliere dell’ASP di Ragusa, approvato con delibera n.15 del 7 gennaio 2021; 

4. varie ed eventuali. 

Constatato il numero legale dei presenti, il Presidente Salvatore Schembari apre la seduta e, dopo 

aver salutato i rappresentanti delle associazioni e organizzazioni partecipanti, inizia i lavori con il 

primo punto all’o.d.g., relativo al verbale della seduta precedente del 22/12/2020, inviato via mail, 

e per questo viene dato per letto. Non essendoci nessuna osservazione, il verbale viene approvato 

all’unanimità. 

Il Presidente saluta e ringrazia il Direttore Sanitario Aziendale Elia per la disponibilità a partecipare 

ai lavori e ringrazia per essere presente la Dott.ssa Letizia Drogo. 

Il Presidente precisa che tratterà insieme il secondo e il terzo punto all’ordine del giorno, sia 

perché in entrambi il Direttore Sanitario Dr. Elia dovrà dare delle risposte, sia anche perché sul 

terzo punto la collega Salvatrice Cilia ha chiesto di intervenire, prima di andare via in anticipo per 

un altro impegno concomitante. Il Comitato Consultivo approva. 
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Il Presidente apre la discussione e dichiara che il tema della vaccinazione anticovid è quello 

ricorrente, iniziata in tutta Europa simbolicamente il 27 dicembre scorso e proseguito in Italia 

secondo le direttive nazionali del Piano Strategico vaccinale e secondo le circolari regionali. Si è 

iniziata la prima fase vaccinando gli operatori sanitari e sociosanitari,  i degenti delle RSA e delle 

case di riposo, delle strutture residenziali e semiresidenziali, compreso il personale di assistenza, a 

seguire gli anziani ultraottantenni. Ecco oggi il Comitato Consultivo vorrebbe sapere , appena si 

finisce la vaccinazione dei sanitari e sociosanitari, e dei soggetti ricoverati o che frequentano RSA,   

case di riposo o altre strutture residenziali e semiresidenziali, quindi una platea già individuata, 

come si completerà la vaccinazione nella prima fase, con gli ultraottantenni, soprattutto quelli non 

autosufficienti, con quale metodo organizzativo e informativo, e con quale sistema di 

prenotazione, secondo regole ben precise che garantiscono tutti, senza possibile discrezionalità, 

per evitare quello che è successo ultimamente nei centri vaccinali dell’Azienda Sanitaria di Ragusa.  

Per il punto sull’accordo di collaborazione per l’accoglienza dei disabili nelle strutture sanitarie 

dell’ASP di Ragusa, si sa di che si tratta perché se ne discute da parecchio tempo, per ultimo il 

pregetto  DAMA portato avanti dal Coordinamento  Pro Diritti H diretto dalla collega Salvatrice 

Cilia, condiviso dal Comitato Consultivo Aziendale e ora per volontà della Direzione Generale 

deliberato e approvato. Si tratta di accelerare l’attuazione, quello che si chiede oggi al Direttore 

Elia. 

Dopo di che il Presidente passa la parola a Chiara Scrofani dell’Anffas di Ragusa, in attesa della 

Cilia, per intervenire sull’argomento. La Scrofani chiede al Dr. Elia di accelerare le procedure per 

l’attuazione del progetto di accoglienza dei disabili. 

Ravalli Paolo afferma che per il progetto di accoglienza dei disabili è necessaria la formazione dei 

medici e del personale sanitario, nonché degli assistenti ai fini della sicurezza di tutti i soggetti 

coinvolti. Per i vaccini fa presente che si è in attesa della vaccinazioni in alcuni centri che assistono 

i disabili, fra cui quello della sua associazione. 

Prende la parola il Dr. Elia che informa che è arrivato anche il vaccino Moderna, la vaccinazione 

con la prima dose continua per tutti gli operatori sanitari delle strutture pubbliche e private, anche 

per i degenti e gli operatori delle RSA, delle case di riposo che sono in provincia 117 e già il 60% ha 

ricevuto il vaccino; l’intenzione è di vaccinare il 70% della popolazione della provincia per arrivare 

all’immunità di gregge. In questo momento si è a rilento per mancanza della fornitura di vaccini, 
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anche perché si deve preservare la quantità di vaccino che servirà per la seconda dose. L’EMA sta 

dando l’autorizzazione per il vaccino AstraZenica, con il quale i medici di medicina generale 

potrebbero vaccinare i loro assistiti, velocizzando i tempi previsti. Ci sono 7.000 fiale di vaccino 

Pfizer  per il richiamo; il vaccino si può dare alle categorie di persone previste dal piano vaccinale 

nazionale e il target è stabilito dalla Regione, che con circolare del 12 gennaio ha esteso la platea 

della prima fase ai farmacisti convenzionati, ai collaboratori dei MMG, agli odontoiatri, ai medici 

specialisti convenzionati, ai medici specializzandi, ai laboratori analisi convenzionati, in più si è 

aggiunto il CSR e il Centro per Neuromotulesi. Seguirà la popolazione ultraottantenne. A tale 

proposito, continua il Dr. Elia, ci sono diverse ipotesi in campo per prenotare la vaccinazione agli 

anziani. Fare una mail  come pensa la Regione per prenotarsi, o come dice l’ASP di Ragusa 

coinvolgere i MMG per individuare la platea degli over 80 e soprattutto segnalare chi non si può 

muovere da casa, tramite l’anagrafe dei propri assistiti; quindi chi non potrà raggiungere i punti 

vaccinali individuati, sarà vaccinato a casa dalle unità mobili per la vaccinazione. Gli 

ultraottantenni con diverse patologie saranno vaccinati a casa, seguiranno i disabil gravi, e quelli 

che non possono muoversi, saranno vaccinati a casa dai distretti sanitari. Tutto dipende dalla 

quantità di vaccini, si spera che arrivino parecchie quantità del Moderna. 

Terminato l’intervento del Dr. Elia, il Presidente invita i componenti del CCA ad intervenire. 

Tumino Giovanni, riguardo alle spiegazioni sul metodo adottato dall’ASP di Ragusa dichiarato dal 

Direttore Elia, è come se si rallentasse la vaccinazione, se viene utilizzata la metà dei vaccini 

arrivati. Il Dr. Elia risponde che bisogna garantire il richiamo a chi fa la prima dose. 

Gariddi Salvatore chiede come si sta organizzando l’ASP per la vaccinazione di massa. Il Dr. Elia 

risponde che si ci sta organizzando con i MMG, nella speranza che ci sia l’accordo o che siano 

disponibili, se no con il personale dipendente. Se arrivano grande quantità di vaccini, si faranno i 

gazebo per ampliare le prestazioni. Gariddi ribadisce che è importante che l’ASP sia organizzata e 

pronta già prima. Il Dr. Elia conferma che si è pronti per aumentare il numero delle vaccinazioni; 

bisogna lavorare per contenere il Covid e sbloccare i servizi sanitari di altre patologie. 

 Il Presidente interviene per dire che si deve evitare di avere una visione troppo pessimista. 

Bisogna lavorare in sinergia per contribuire ad attuare al meglio i servizi sanitari per la 

cittadinanza, a partire dalle vaccinazioni. 
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Tumino Giovanni aggiunge che bisogna dare la massima pubblicità alla cittadinanza, non è 

d’accordo sull’utilizzo di una mail per le prenotazioni, visto le difficoltà che persone 

ultraottantenni possono avere con i mezzi elettronici, si invece al coinvolgimento dei medici di 

base. 

Il Dr. Elia è d’accordo, anche perché i medici di base potranno dire chi deambula oppure no, in 

questi casi ci sono le squadre mobili vaccinali. E’ chiaro che con l’AstraZenica cambia tutto, perché 

gestibile per i medici di famiglia in luoghi non ospedalieri, mentre con il Pfizer  non possono 

operare. 

 

Denaro Rosario ritiene che in ogni riunione non bisogna fare un dibattito a due, ci sono delle 

regole, si fa la domanda e c’è una risposta. Come Cgil e SPI abbiamo ricercato soluzioni per le 

vaccinazioni riguardo agli anziani ultraottantenni, bisogna adesso lavorare in modo positivo per 

risolvere i problemi. In un incontro, insieme alle altre sigle dei pensionati, con il Direttore Generale 

Aliquò abbiamo avuto risposte che sono state interessanti e impegnative. Regole uguali per tutti, 

massima attenzione, bisogna dire che Ragusa sta lavorando bene, bisogna collaborare tutti 

insieme. 

Tumino Cecilia pone il problema degli anziani che vivono nelle campagne e la questione dei medici 

di famiglia che quando vengono sostituiti non consegnano il fascicolo o la scheda clinica 

dell’assistito al nuovo medico, come le risulta da alcune situazioni. Il Dr. Elia ringrazia per la 

domanda, perché quello del fascicolo sanitario personale è uno dei temi e degli obiettivi che l’Asp 

di Ragusa persegue con il fascicolo sanitario elettronico. Attualmente dei 300 medici di famiglia 

non tutti i medici di famiglia aggiornano in modo informatico la situazione clinica dei loro assistiti; 

chi lo fa per esempio quando va in ferie la trasmette al medico che lo sostituisce, in modo tale che 

lo stesso possa conoscere le patologie dell’assistito e avere un quadro clinico che lo aiuta a fare 

diagnosi. In ospedale si sta lavorando per la cartella clinica informatizzata che sarà trasferita ai 

medici di famiglia e lo scopo è quello di trasmettere ai medici di base tutte le informazioni relativi 

ai ricoveri. Quindi si sta lavorando per informatizzare la storia clinica delle persone attraverso il 

fascicolo elettronico; questo progetto ha subito ultimamente un rallentamento a causa del Covid, 

adesso che il personale è più libero dalla pressione sanitaria si  può dedicare ai progetti sospesi. 
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Per quanto riguarda gli anziani che abitano nelle contrade o in campagna, sarà il medico di base a 

segnalarli e dove è necessario saranno raggiunti a domicilio. 

Cilia Salvatrice chiede di sapere i tempi per mettere in atto il progetto di accoglienza DAMA. Il Dr. 

Elia risponde che Covid permettendo almeno 6 mesi, anche perché ci vuole la formazione idonea 

per il personale, i volontari e i caregiver. 

Schirmo Giusi chiede se i contagiati possono essere vaccinati. Il Dr. Elia risponde che i cittadini che 

hanno avuto il contagio, in base agli anticorpi sviluppati, possono essere vaccinati in seguito. Prima 

quelli a rischio e più anziani, dopo gli altri. 

Noto Rosetta chiede quando saranno vaccinati gli ultraottantenni e se i medici di base sono stati 

attivati. Il Dr. Elia risponde che come ha detto prima, quando la Noto Rosetta non era presente, gli 

anziani saranno prenotati o con mail o con l’aiuto dei medici di famiglia, i quali ancora non hanno 

definito l’accordo con la Regione; gli anziani, quelli più fragili con più patologie, verranno prima e 

comunque la Regione ci sta lavorando, arriveranno delle disposizioni. 

Tumino Giovanni informa che l’Ordine dei Veterinari ha chiesto la vaccinazione per chi svolge la 

libera professione e chiede come l’ASP intende utilizzare il CCA per contribuire alla campagna per 

la vaccinazione. Il Dr. Elia risponde dicendo che il Dr. Blandino nella qualità di Presidente 

dell’Ordine ha presentato la richiesta all’Asp di Ragusa, ma purtroppo decide la Regione e nelle 

attuali circolari la categoria dei veterinari liberi professionisti non è prevista. Si auspica che arrivi 

l’autorizzazione. Per la seconda domanda il Dr. Elia è lieto del lavoro di informazione che il CCA 

può fare presso gli iscritti alle varie associazioni, si sta studiando come potenziare la 

comunicazione all’utenza. 

Il Presidente Schembari interviene dicendo che c’è la necessità di una informazione diretta da 

parte della Direzione Generale, non solo quella di stampa, da girare ai componenti del CCA, per 

fare da cassa di risonanza verso l’utenza. Il Dr. Elia aggiunge che la Regione sta elaborando con le 

Aziende Sanitarie degli spot o reportage televisivi, stanziando apposite risorse. 

Bentivoglio Maria Giovanna da coordinatrice provinciale della Rete Civica della Salute si dichiara 

disponibile come RCS a contribuire alla campagna di informazione per le vaccinazioni contro il 

Covid. 
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A tal proposito il Presidente propone al Direttore Elia, che si rende disponibile, un incontro 

preliminare con Maria Giovanna Bentivoglio per parlare dei programmi della Rete Civica della 

Salute, che in ogni caso saranno sviluppati dal 6° Gruppo di lavoro. 

Lalota Daniele chiede quando saranno vaccinate le persone con le patologie gravi tipo la 

fibrosicistica. Il Dr. Elia risponde dicendo che saranno i primi ad essere chiamati subito dopo gli 

ultraottantenni, insieme ai disabili gravi. 

Licitra Giuseppe dichiara che insieme alla convocazione di oggi sarebbe stato utile se fosse arrivata 

preventivamente anche la programmazione per la vaccinazione da parte della Direzione Generale 

per poi discuterla e proporre le nostre soluzioni. L’Azienda Sanitaria ci dovrebbe mettere nelle 

condizioni di discutere gli atti che ci riguardano. 

Il Presidente Schembari fa notare che la programmazione è in itinere, quindi oggi prendiamo 

consapevolezza della situazione attuale e abbiamo aperto la discussione, e oggi tutti hanno dato 

indicazioni utili alla Direzione Generale.  

La Vice Presidente Alberghina prende la parola e afferma che si sta lavorando alla giornata e ci 

sono situazioni che non permettono di fare una programmazione a lungo termine. E’ Presidente di 

una associazione di disabili che ha tante esigenze e aspetta di vaccinare i propri iscritti. Ha ricevuto 

dalle strutture dell’ASP le informazioni necessarie per programmare il momento della 

vaccinazione; fa parte del Comitato Consultivo Aziendale per la prima volta e sta recependo tante 

informazioni ogni volta che vengono chieste. 

Chiaramonte Anna è del parere di coinvolgere i MMG perché hanno gli elenchi dei loro pazienti, li 

conoscono, conoscono le patologie e li possono contattare facilmente, quindi meglio del sistema 

di prenotazione con la mail. 

Il Dr. Elia lascia la riunione insieme alla Dott.ssa Letizia Drogo, dopo avere salutato tutti, per un 

altro impegno di lavoro. 

Il Presidente lo ringrazia per avere partecipato alla seduta e per avere dato risposta alle diverse 

domande dei componenti il Comitato Consultivo. 

Carpinteri Franca vuole sapere per i soggetti che sono soli ma non gravi da essere ricoverati,  se le 

USCA provvedono oltre a curare anche a portare provviste, o se c’è un covid-Hotel che ospita le 
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persone sole; inoltre vuole sapere quante USCA ci sono in Provincia di Ragusa. Inoltre riferisce che 

nei locali che ospitano, all’Ospedale Giovanni Paolo II, la Farmacia ci piove dentro. 

Il Presidente Schembari risponde riguardo al numero delle USCA che sono in tutto 10, 2 ordinarie 

più una scolastica per ognuno dei tre distretti sanitari, a cui si aggiunge quella di pronto intervento 

h. 24, la cosiddetta USCAPI. Sulle infiltrazioni d’acqua nei locali della Farmacia al Giovanni Paolo II 

si riferirà alla Direzione Generale. Per quanto riguarda l’ospitalità in covid-Hotel per le persone 

sole, ultimamente si è utilizzata la foresteria dell’Ospedale Maria Paternò Arezzo, che è stata 

sufficiente; se servirà in seguito, si spera di no, una struttura alberghiera più ampia, sicuramente 

non ci saranno problemi a reperirla e trovare un albergatore disponibile, visto il fermo che c’è 

attualmente nel settore turistico. 

Guerrieri Enrichetta interviene per rispondere e informare Franca Carpinteri sul fatto che le 

associazioni di volontariato svolgono azioni di assistenza alle persone sole, sia per gli alimenti che 

per le medicine e altri bisogni. Lei fa parte di una di queste associazioni, la Misericordia, che opera 

a Modica. A Ragusa ce ne sono altre. 

Tumino Giovanni, prende ancora una volta la parola e ritorna sul concetto che bisogna avere 

prima i documenti da parte dell’Amministrazione Sanitaria e poi potere discutere. 

Il Presidente fa notare che oggi si è discusso e ognuno  senza bisogno di documenti ha detto la sua. 

Non si può entrare continuamente nei processi di gestione dell’Amministrazione Sanitaria. Il 

Comitato Consultivo può dare il proprio contributo in ogni caso. 

La Vice Presidente Alberghina precisa che non si può entrare in tutte le decisioni della Azienda 

Sanitaria, ma che si può affrontare qualsiasi problematica dandone un contributo per la soluzione. 

Ingarao Lucia referente Aziendale del Comitato Consultivo Aziendale dichiara che il Presidente 

Schembari sta gestendo bene l’organismo, che rispetto al passato le riunioni si susseguono mese 

per mese, che la Direzione strategica è sempre presente ogni volta che viene invitata a 

partecipare. Non è d’accordo con il collega Tumino Giovanni e lo dice anche come Presidente di 

una associazione presente in seno al Comitato Consultivo con un suo delegato. 

Pisana Nastasha saluta tutti ed è disponibile a collaborare con tutti. 
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Il Presidente, definiti gli interventi, e non chiedendo alcun altro la parola, ringrazia e saluta i 

componenti presenti e alle ore 17.20 chiude la seduta. 

Del che il presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

       F.to    Il Segretario Verbalizzante                                            F.to         Il Presidente 

                          Giuseppe Rizza                                                                 Salvatore Schembari 
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